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OBIETTIVO:

Dotare l’Oltrepò Mantovano di una strategia 
territoriale per la pianificazione energetica, la 
lotta al cambiamento climatico e la perdita di 

biodiversità

Progetto di area vasta
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Facciamo il punto sullo stato di fatto 
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Analisi dei dati ambientali
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I valori medi annui sono da diversi anni inferiori ai limiti previsti dalla 
normativa.

Le concentrazioni di benzene sono diminuite a partire dalla metà degli anni ’90, 

in seguito alla diminuzione all’1% del contenuto massimo consentito nelle 

benzine e alla diffusione di nuove auto dotate di marmitta catalitica. 

BENZENE
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Le concentrazioni di SO2 sono largamente al di sotto dei limiti di legge. 

Le concentrazioni di SO2 hanno raggiunto valori molto elevati alla fine degli anni ’60. 

Successivamente, l’adozione di misure legislative sulla riduzione del contenuto di zolfo 

nel gasolio per riscaldamento, nell’olio combustibile, nella benzina e nel gasolio per 

autotrazione, nonché la diffusione della metanizzazione degli impianti termici civili ed 

industriali hanno contribuito in maniera decisiva a far diminuire le emissioni di SO2 dagli 

impianti industriali, dagli impianti per il riscaldamento domestico, ma anche dagli 

automezzi. 

Al decremento di questo inquinante ha contribuito la trasformazione delle centrali 

termoelettriche da ciclo a vapore, con caldaie alimentate ad olio combustibile, a ciclo 
combinato, con turbogas alimentate a metano.

BIOSSIDO DI ZOLFO



BIOSSIDO DI AZOTO

Andamento delle concentrazioni 

annuali dell'NO2 dal 1990 al 

2019. 

I livelli delle concentrazioni medie 

annuali hanno fatto registrare una 

netta riduzione a partire dagli 

anni ’90, a seguito delle minori 

emissioni dovute all’evoluzione 

tecnologica del parco veicolare e 

degli impianti di produzione di 

energia elettrica, oltre che alla 

trasformazione degli impianti 
termici civili. 
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Il superamento del limite annuale per la 
protezione della salute (40 μg m-3) è 
ancora presente nell'agglomerato di 
Milano e, in misura più localizzata, in 
quello di Brescia e nella zona di pianura a 
elevata urbanizzazione, in particolare 
nelle stazioni a traffico elevato. 

BIOSSIDO DI AZOTO
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SOSTANZE ACIDIFICANTI SOX, NOX, NH3!
principali responsabili dei processi di acidificazione delle precipitazioni

Le maggiori emissioni 

inglobano le principali aree 

urbane ed i maggiori assi 

autostradali. Rilevanti i 

contributi delle attività in 

agricoltura, in particolare per 

le emissioni di ammoniaca e 

della combustione in motori 

diesel, rilevante per le 

emissioni di NOx. Le emissioni 

di SOx in atmosfera, sono 

principalmente determinate 

dall’utilizzo di olio combustibile 

nell’industria e nel settore della 

produzione di energia elettrica 

oltre che da attività nei processi 
produttivi.
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SOSTANZE ACIDIFICANTI SOX, NOX, NH3!
principali responsabili dei processi di acidificazione delle precipitazioni



OZONO TROPOSFERICO!!!

L’indicatore è un valore di concentrazione di 
ozono in atmosfera, misurato nelle stazioni di 
monitoraggio distribuite sul territorio regionale. 
Il D.lgs 155/2010 stabilisce come valore 
obiettivo per la protezione della salute, la 
massima media mobile giornaliera calcolata su 8 
ore di 120 µg m-3 da non superarsi più di 25 
volte per anno civile. 
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EMISSIONI DI PRECURSORI DELL’OZONO TROPOSFERICO!!!



EMISSIONI DI PRECURSORI DELL’OZONO TROPOSFERICO!!!



PARTICOLATO PM10!

L’indicatore è un valore di concentrazione di 
PM10 in atmosfera. Il D.Lgs.155/2010 stabilisce 
come valore limite sulla media annua 40 μg m-3 e 
come valore limite giornaliero 50 μg m-3 da non 
superarsi per più di 35 volte per anno civile.

Per quanto riguarda la media annua, si è 
registrata una progressiva diminuzione delle 
concentrazioni negli anni. Nel 2019 in tutte le 
stazioni del territorio regionale è stato rispettato 
il valore limite sulla media annua. Per il limite 
giornaliero, invece, il superamento è ancora 
esteso nelle diverse aree della regione, sebbene il 
numero di giorni di superamento, se valutato 
sulla base dell’analisi del trend di lungo periodo 
sia complessivamente diminuito negli anni.
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PARTICOLATO PM10<!

Le maggiori emissioni di PM10 

in atmosfera interessano le 

principali aree urbane, i 

territori comunali limitrofi ai 

principali archi autostradali e 

alcune zone alpine e prealpine 

caratterizzate dall’utilizzo di 

biomasse legnose come 

combustibile domestico. 

Principali tipologie di sorgenti 

emissive in Lombardia. Queste 

per il 2014 sono l’impiego di 

legna come combustibile in 

piccoli apparecchi domestici, la 

combustione di carburante 

diesel nel settore dei trasporti e 

i fenomeni di usura di freni, 
ruote e strade.



PARTICOLATO PM2,5!

Il D.Lgs.155/2010 ha introdotto il valore 
limite sulla media annuale pari a 25 μg m-3

Nel 2019, in Lombardia, le concentrazioni 
medie annue misurate oscillano nelle diverse 
zone tra 10 e 26 μg m-3. Il superamento del 
limite sulla media annua del PM2.5 è limitato 
a poche stazioni poste nelle zone di pianura



PRODUZIONE PRO-CAPITE RIFIUTI URBANI!!!

Il dato di produzione pro-capite del 

2018 è pari a 478,7 kg/ab*anno 

(1,31 kg/ab*giorno), con un 

incremento del +2,6% rispetto al 

2017. 

Anche a livello provinciale si 

registrano aumenti: ad eccezione 

delle province di Pavia (+0,9%), 

Como (+1,1%) e Cremona (+1,4%), 

tutte le altre registrano incrementi di 

oltre +2%, fino ai massimi di 

Brescia (+3,3%), Bergamo (+3,6%) 

e Mantova (+4%).
I valori maggiori di produzione pro-

capite annua tra le province 

lombarde sono pari a 527,8 kg di 

Mantova, 521,5 kg di Brescia e 

510,7 kg di Pavia, le uniche oltre i 
500 kg.



% RACCOLTA DIFFERENZIATA PROVINCIE LOMBARDE PERIODO 2000-2018

Quasi tutte le province 

hanno superato l'obiettivo 

nazionale del 65%



QUANTITÀ FRAZIONI RACCOLTE



NITRATI – ACQUE SOTTERRANEE /



BIODIVERSITÀ!!!

SPECIE ALLOCTONE ANIMALI NEI CORSI D’ACQUA



Fonte: Rapporto sullo stato delle foreste in Lombardia 2010

Provincie lungo il Po
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COPERTURA FORESTALE PROVINCIA DI MANTOVA = 0,67% 

COPERTURA  FORESTALE!!!
Totale regione Lombardia: 620.122 ettari



COPERTURA FORESTALE PROVINCIA DI MANTOVA 
Totale regione Lombardia: 620.122 ettari

Totale provincia di Mantova: 1.235,86 ettari!!



IDONEITÀ AMBIENTALE OLTREPÒ MANTOVANO



IDONEITA AMBIENTALE OLTREPÒ MANTOVANO





Analisi SWOT dell’Oltrepò Mantovano
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I progetti a scala territoriale realizzati 
nell’Oltrepò mantovano
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1. AGENDA 21 (Relazione sullo stato dell’ambiente 2004 dei Comuni aderenti ad Agenda 21 locale) - Anno 2005 - Comune San Giacomo delle 
Segnate

2. PROGETTO PILOTA PER L’ARMONIZZAZIONE E L’IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA INFORMATIVO AMBIENTALE 
NELL’AREA DEL DESTRA SECCHIA-OLTREPO MANTOVANO - Anno 2005 - CONSORZIO OSTIGLIESE DX SECCHIA - Obiettivo 2

3. BioBaM. BIODIVERSITÀ NEL BASSO MANTOVANO - Anni 2007-08 – Fondazione CARIPLO

4. FACCIAMO RETE. STUDIO DI FATTIBILITA PER L’IMPLEMENTAZIONE DI CORRIDOI ECOLOGICI NELL’OLTREPO MANTOVANO - Anno 2011-13 - Fondazione 
CARIPLO

5. COMUNI EFFICIENTI E SOSTENIBILI - Anno 2014 - Fondazione Cariplo

6. CORSO PER GUARDIE ECOLOGICHE VOLONTARIE (GEV) - Anno 2015

7. FACCIAMO RETE 2 - Anno 2018-19 - Fondazione CARIPLO

8. OSSERVATORIO PAESAGGIO - Anni 2009-19 - Fondi soggetti pubblici e privati membri

9. CARTA EUROPEA TURISIMO SOSTENIBILE (CETS) - Anno 2008-2019 - Obiettivo 2, GAL Oltrepò mantovano

10. SISTEMA PARCHI OLTREPÒ MANTOVANO (SIPOM) - dal 2008 – Fondi enti gestori aree protette e Consorzio Oltrepò Mantovano
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Le politiche
dell’Unione Europea

SEDE LEGALE: Piazza Gramsci, 5 - Borgo Mantovano (MN) SEDE 
OPERATIVA: Via Martiri di Belfiore, 7 - Quistello (MN)

Green Deal europeo - strategia UE per la ripresa:

• imponente ondata di ristrutturazioni del parco immobiliare e delle infrastrutture e più economia 

circolare, con conseguente creazione di occupazione a livello locale;

• realizzazione di progetti basati sulle energie rinnovabili, in particolare eolica e fotovoltaica, e partenza 

in Europa di un'economia pulita dell'idrogeno;

• trasporti e logistica più puliti, compresa l'installazione di un milione di punti di ricarica per veicoli 

elettrici, e stimolo del trasporto ferroviario e delle vie d’acqua interne e della mobilità pulita nelle città e 

regioni d'Europa;

• rafforzamento del Fondo per una transizione giusta per sostenere la riconversione professionale.

• strategia per la Biodiversità 2030



Le politiche dell’Unione Europea per la 

BIODIVERSITÀ 
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Le politiche dell’Unione 
Europea per la Biodiversità
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Perché salvaguardare la Biodiversità?

1. La biodiversità è essenziale per la vita. La Natura ci fornisce cibo, salubrità, medicine, materie prime, spazi

ricreativi e benessere. Un ecosistema in salute filtra l’aria e l’acqua, mantiene il clima in equilibrio, converte i

rifiuti in risorse, impollina e fertilizza i raccolti e molto altro ancora.

3.  Stiamo distruggendo Natura come mai prima d’ora a causa di attività umane non sostenibili. 

- La popolazione mondiale di specie selvatiche si è ridotta del 60% negli ultimi 40 anni. 

- 1 milione di specie sono a rischio di estinzione.

4.  La perdità di biodibersità e la crisi climatica sono interdipendenti. 

Ripristinare foreste, suoli, zone umide e creare spazi verdi nelle città è fondamentale per ottenere la mitigazione

dei cambiamenti climatici necessaria entro il 2030.

2. La Natura produce ricchezza: metà del Prodotto interno lordo mondiale (4.000 miliardi di Euro) dipende dalla

Natura.
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ELEMENTI CHIAVE DELLA STRATEGIA DELLA BIODIVERSITÀ 

• Istituire aree protette per almeno il 30% delle superfici terrestre e marina dell’Unione

• Ripristinare gli ecosistemi degradati in tutta l’Unione:

- aumentare l'agricoltura biologica e gli elementi paesaggistici ricchi di biodiversità sui terreni agricoli;

- arrestare e invertire il declino degli impollinatori;

- ridurre l’utilizzo e la nocività dei pesticidi del 50% entro il 2030.

•Sbloccare 20 miliardi di euro all'anno per la biodiversità (considerazioni sul capitale naturale e sulla 

biodiversità saranno integrate nelle pratiche commerciali.

• Fare dell’UE il leader mondiale nell'affrontare la crisi globale della biodiversità.

Le politiche dell’Unione 
Europea per la Biodiversità



Le politiche dell’Unione Europea per

l’ENERGIA
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Obiettivo: NEUTRALITÀ CLIMATICA ENTRO IL 2050 

A. Integrazione del sistema energetico: non più settori a compartimenti stagni (edilizia, trasporti, 

industria…) ciò significa, ad esempio, che l'energia elettrica che alimenta le auto europee potrebbe arrivare dai pannelli 

solari sui nostri tetti, mentre le case potrebbero essere riscaldate dal calore generato da una fabbrica nelle vicinanze, la quale 

a sua volta si servirebbe dell'idrogeno pulito prodotto grazie all'energia eolica off-shore.

La strategia si impernia su tre assi:

• un sistema energetico più circolare, imperniato sull'efficienza energetica e sull’utilizzo delle fonti locali

• elettrificazione diretta dei settori d'uso finale. Poiché l'energia elettrica vanta la quota più consistente di fonti rinnovabili, 

dovrebbe essere sempre più spesso la scelta privilegiata laddove possibile: ad esempio per le pompe di calore negli edifici, i 

veicoli elettrici nel settore dei trasporti o i forni elettrici in determinate industrie. Ciò si tradurrà tra l'altro in una rete di 1 milione 

di punti di ricarica per veicoli elettrici, che affiancherà l'espansione dell'energia solare ed eolica.

• combustibili puliti nei settori difficili da elettrificare, compresi l'idrogeno rinnovabile, i biocarburanti e i biogas sostenibili

Come?

Le politiche energetiche 
dell’Unione Europea



Le politiche energetiche 
dell’Unione Europea
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Obiettivo: NEUTRALITÀ CLIMATICA ENTRO IL 2050 

B. Strategia per l’idrogeno in un sistema energetico integrato l'idrogeno può favorire la decarbonizzazione dell'industria, 

dei trasporti, della produzione di energia elettrica e dell'edilizia in tutta Europa. Adatto anche ai settori difficili da elettrificare, 

l'idrogeno può fornire capacità di stoccaggio per compensare la variabilità dei flussi delle energie rinnovabili.

La priorità è sviluppare l'idrogeno rinnovabile, prodotto usando principalmente energia eolica e solare, ma nel breve e nel 

medio periodo servono altre forme di idrogeno a basse emissioni di carbonio per ridurre rapidamente le emissioni e sostenere 

la creazione di un mercato redditizio.

La strategia si impernia su tre fasi:

• 2020-2024 installazione di almeno 6 gigawatt di elettrolizzatori per l'idrogeno rinnovabile nell'UE e la produzione fino a un 

milione di tonnellate di idrogeno rinnovabile;

• 2025- 2030 l'idrogeno dovrà entrare a pieno titolo nel sistema energetico integrato, con almeno 40 gigawatt di elettrolizzatori 

per l'idrogeno rinnovabile e la produzione fino a dieci milioni di tonnellate di idrogeno rinnovabile nell'UE;

• 2030-2050 le tecnologie basate sull'idrogeno rinnovabile dovrebbero raggiungere la maturità e trovare applicazione su larga 

scala in tutti i settori difficili da decarbonizzare.

Come?



IL PATTO DEI SINDACI
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UNO STRUMENTO CHE L’OLTREPÒ GIÀ CONOSCE



Il Patto dei Sindaci stabiliva un rapporto diretto tra la
Commissione Europea e gli enti locali dell’Unione. Questi
ultimi adottavano l’impegno volontario di ridurre entro il
2020 le proprie emissioni di CO2 del 20% o più. L’iniziativa è
partita nel 2008 e ha trovato una grande risonanza
innanzitutto in Italia e in Spagna.

Mentre dei 234 Comuni che aderivano nel 2008 solo 19 erano
italiani, nel 2009 erano 308 su 1.116 e nel 2010 793 su 1.165.
Nel 2013 le adesioni erano 1.206 di cui 723 in Italia e nei
primi nove mesi del 2014 delle 555 adesioni 281 erano
Comuni italiani.
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I firmatari del Patto dei Sindaci prendevano l’impegno
di elaborare, entro 12 mesi dalla delibera di adesione
del Consiglio Comunale, un Piano d’Azione per
l’Energia Sostenibile (PAES) secondo una metodologia
messa a punto dal Centro Comune di Ricerca della
Commissione Europea.
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COMUNE
Adesione a 

PdS
Anno adesione Approvazione PAES Stato avanzamento

Borgofranco sul Po X 2011 24/10/2013 Presentato

Carbonara di Po X 2011 22/11/2013 Presentato

Gonzaga X 2011 Non presentato

Magnacavallo X 2011 Non presentato

Moglia X 2013 29/03/2014 Presentato

Ostiglia X 2011 30/11/2013 Presentato

Poggio Rusco X 2012 28/11/2013 Presentato

Quingentole X 2011 28/11/2013 Presentato

Quistello X 2011 29/11/2013 Presentato

San Benedetto Po X 2011 29/11/2011 Monitorato

San Giacomo Segnate X 2013 01/08/2013 Presentato

San Giovanni Dosso X 2014 30/09/2014 Presentato

Schivenoglia

Felonica X 2012 25/11/2013 Presentato

Sermide X 2010 30/04/2013 Presentato

Serravalle a Po

Sustinente X 2011 08/10/2014 Presentato

Suzzara X 2010 29/11/2011 Presentato

Revere X 2011 28/11/2013 Presentato

Pieve di Coriano X 2012 17/07/2013 Presentato

Villa Poma X 2011 26/11/2013 Presentato

Pegognaga X 2010 25/11/2011 Presentato

Motteggiana X 2010 07/09/2011 Presentato



IL PATTO DEI SINDACI PER IL CLIMA E L’ENERGIA
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Nel 2015 l’iniziativa assume una prospettiva di più lungo
termine: il Patto dei Sindaci per il clima e l’energia aumenta il
suo impegno iniziale per la riduzione delle emissioni di CO2 e
include l’adattamento ai cambiamenti climatici.

Le realtà firmatarie sono accomunate dalla visione a lungo
termine di accelerare la decarbonizzazione delle città,
rafforzare la capacità di adattamento agli inevitabili effetti dei
cambiamenti climatici e garantire ai cittadini l’accesso a

un’energia sicura, sostenibile e alla portata di tutti.
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I firmatari si impegnano a sviluppare entro il 2030 dei Piani d’Azione per
l’Energia Sostenibile e il Clima, e ad adottare un approccio congiunto per
l’integrazione di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici.
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I firmatari condividono una visione per il 2050: 
accelerare la decarbonizzazione dei loro territori, 

rafforzando la loro capacità di adattarsi agli inevitabili 
impatti del cambiamento climatico e consentendo ai 

loro cittadini di accedere a un'energia sicura, 
sostenibile e accessibile.
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Opportunità per i piccoli Comuni

Le linee guida del JRC prevedono la possibilità di presentare
un PAESC D’AREA (o CONGIUNTO) per favorire la
pianificazione energetica e climatica a livello sovracomunale:

«Un PAESC congiunto si riferisce a un piano che viene
sviluppato collettivamente da un gruppo di enti locali
limitrofi. Ciò significa che il gruppo si impegna nella
costruzione di una visione comune, nella preparazione di un
inventario delle emissioni, nella valutazione degli impatti dei
cambiamenti climatici, e nella definizione di una serie di
azioni da attuare sia singolarmente che congiuntamente nel
territorio interessato.»
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1) Opzione 1 - Impegno individuale di riduzione di CO2: ogni
firmatario del gruppo si impegna singolarmente a ridurre le
emissioni di CO2 di almeno il 40% entro il 2030 ed è quindi
tenuto a completare il proprio modulo PAESC. Il PAESC può
contenere sia le misure singole che quelle condivise. Il
documento PAESC è comune per tutti i firmatari del gruppo e
deve essere approvato da ciascun consiglio comunale.
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2) Opzione 2 – Impegno condiviso di riduzione di CO2: il
gruppo dei firmatari si impegna collettivamente a ridurre le
emissioni di CO2 di almeno il 40% entro il 2030. In questo
caso particolare dovrà essere compilato un solo modulo
PAESC comune dal gruppo di firmatari, i quali sono elencati
sotto il profilo del gruppo di firmatari sul sito web pubblico. Il
documento PAESC è comune a tutti i firmatari e deve essere
approvato da ciascun consiglio comunale.
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INTERREG MED 2014-2020

4^ CALL PER PROGETTI MODULARI
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Interessa i seguenti obiettivi dell'Asse prioritario 2 del Programma
INTERREG MED:

- OS 2.1 – Efficienza energetica degli edifici
- OS 2.2 – Energie rinnovabili

Il Bando è limitato al trasferimento degli output concreti (tools,
metodologie, linee guida ecc.) tra organizzazioni o al mainstreaming
degli output negli strumenti di politica nazionale/regionale/locale, al
fine di capitalizzare ulteriormente i risultati dei progetti e creare un
ponte con la Programmazione europea 2021-2027, in particolare con il
Green Deal europeo, nuova strategia di crescita dell'Unione Europea.
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